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In cammino verso la Pasqua

Crea in me o Dio un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

La Pasqua è la festa più importante per il cristiano, è il culmine dell’anno liturgico. Il tempo di Quaresima che la
precede ci è dato per prepararci con spirito rinnovato all’incontro con Gesù risorto. Questo tempo di conversione
è iniziato il mercoledì delle “ ceneri” con il segno penitenziale della cenere sul capo, accompagnato dalle parole
“Convertiti e credi al Vangelo”.  La liturgia ci invita poi a vivere questo tempo  attraverso tre pratiche suggerite dal
Vangelo di Matteo: la preghiera, l’elemosina-carità, il di-
giuno-penitenza. Sono segni concreti che vogliono manife-
stare la volontà di distogliere l’attenzione da ciò che non è
importante per rivolgerla al Signore e riconciliarci con Lui.
Nel corso di questa Quaresima è stata proposta una iniziativa
nuova, comune alle tre parrocchie della zona di Corticella: le
“stazioni quaresimali”. Per tre venerdì sera ci siamo ritrovati a
turno in ognuna delle tre chiese parrocchiali per la celebrazio-
ne della Santa Messa, preceduta dalla possibilità di accostar-
si al Sacramento della Penitenza.
Si è voluto così sottolineare il carattere “comunitario” del cam-
mino di  conversione che ci si è impegnati a vivere.
Questo itinerario condiviso troverà la sua conclusione e il suo
culmine il venerdì santo alle ore 21 con la Via Crucis al Parco
dei Giardini.
Rinnovati dalle buone pratiche quaresimali, sapremo testimo-
niare nella realtà di ogni giorno un autentico spirito evangeli-
co, attraverso la sobrietà dei nostri stili di vita, il distacco dalle
cose del mondo, un rapporto solidale e fraterno con il prossimo basato sulla Carità di Dio.
Auguro a tutti una Buona Pasqua nella gioia del Cristo risorto.

Il vostro parroco



40: “Innumerevoli sono coloro che rimangono mo-

delli insigni di carità per tutti gli uomini di buona

volontà...

I santi sono i veri portatori di luce all’interno della

storia, perché sono uomini e donne di fede, di spe-

ranza e di amore”.

Grazie alle Autorità che ci hanno permesso di ricordar-
lo e: “Grazie, don Giuseppe!”

 Noi, i giovani e la Carità

Nel precedente articolo del bollettino ci chiedevamo
come contrastare la cultura dominante, individualista,
materialista, egoista e soprattutto come riuscire a tra-
smettere quell’Amore che il Signore ancora oggi ci
dona,  (non si è ancora stancato, Lui).
Come coinvolgere e rendere protagonisti i giovani in
questa grande avventura che è la Carità proponendo
loro esperienze forti?
Prima di tutto dobbiamo essere noi adulti dei testimoni
credibili del Vangelo e appunto della Carità, intesa come
Amore, educando i ragazzi ad uno stile di vita sobrio,

solidale, dove “l’altro” merita la nostra attenzione, il
nostro aiuto, la condivisione nelle difficoltà, e ancora
prima rispetto in quanto persona, al di là della razza,
colore della pelle, cultura e religione.
I giovani sono bombardati quotidianamente da mes-
saggi negativi, falsi modelli, falsi valori, che mezzi di
comunicazione potenti come internet, televisione, rivi-
ste ed anche la musica riescono a far passare in modo
subdolo e strisciante. Di fronte a queste insidie quoti-
diane e costanti le famiglie prima di tutto, gli educatori,
la scuola e tutti  noi  dobbiamo  imparare a relazionarci
e a dialogare con i nostri ragazzi, educare all’amore e
al rispetto della vita propria ed altrui. Dobbiamo impa-
rare ad ascoltarli trovando il tempo e soprattutto il modo
per contrastare la negatività di certi messaggi e dare

Una targa per don Giuseppe

La neve caduta per tutta la notte non è bastata a sco-
raggiare quanti hanno voluto essere presenti alla ceri-
monia del 12 febbraio scorso, durante la quale è stata
scoperta la targa che intitola la rotonda di via Peglion a
don Giuseppe Nozzi, parroco a Corticella, al cui gran-
de cuore si deve la costruzione della Casa della Carità
di via del Tuscolano.
Si è trattato di un’iniziativa condivisa dalla comunità
civile e da quella  religiosa rappresentate per l’occa-
sione dall’ ex presidente di quartiere Claudio Mazzanti
e dal vicario vescovile monsignor Allori che, prenden-
do la parola, ha espresso “la riconoscenza del Cardi-

nale Arcivescovo e di tutta la Chiesa Bolognese per

la scelta di dedicare questa rotonda a don Giusep-

pe ma anche per la scelta del luogo: un punto che

unisce idealmente e geograficamente la parrocchia

e la Casa della Carità”. Proseguendo, monsignor Al-
lori ha ricordato così il valore umano e cristiano del
servizio sacerdotale di don Giuseppe: “ Don Giusep-

pe ha arricchito la Chiesa con la preghiera e con

un servizio pastorale “d’avanguardia”, che ha avu-

to il suo momento più alto nella costruzione della

Casa della Carità, ma anche in una vita sacerdota-

le aperta a tutti i poveri, ai piccoli, ai deboli, ai

lontani, segnata da una scelta di povertà che non

lo ha estraniato dalle persone, ma lo ha immerso

totalmente nei loro problemi e nel loro cuo-

re”.  Il Papa nella enciclica “Deus Caritas
est” ci ricorda che modello di ogni
cristiano è la parabola del Buon
Samaritano. I verbi che sottolinea-
no questa parabola sono quelli del-
la vita di don Giuseppe: “Passan-

do accanto... vide... ne ebbe compassione... si fece

vicino... gli fasciò le ferite... versò olio e vino... lo

caricò sulla sua cavalcatura... lo portò all’alber-

go... si prese cura di lui... pagherò per lui”. A lui
possiamo riferire le parole della stessa enciclica al  §



voce a sentimenti, principi, modelli positivi, magari uti-
lizzando gli stessi strumenti, quindi, internet, televisio-
ne, musica…
Far prevalere, nonostante tutto, il vero io dei nostri
giovani, che hanno tanto bisogno di colmare la loro so-
litudine, il loro vuoto con  la positività e la credibilità di
tante persone, che in ogni ambito operano, lavorano,
pregano e si spendono per cambiare il mondo, avendo
il coraggio di andare controcorrente, cristiani veri, ap-
passionati.
Quindi quello che possiamo augurarci è di essere dei
fedeli testimoni dell’Amore di Cristo = essere
Carità

Valeria

Un sogno divenuto realtà

La festa di don Bosco quest’anno è stata speciale per
un motivo in più: abbiamo inaugurato (anche se, in re-
altà, non è ancora finita e solo parzialmente pagata…)
la Sala Polivalente, la nuova struttura che viene a ren-
dere più ricco di spazi il nostro Oratorio.

La costruzione della Sala ha comportato un impegno
non indifferente: insieme l’abbiamo “sognata” e pro-
gettata e in tanti ci siamo dati da fare per raccogliere i
fondi necessari a sostenerne il costo. L’inaugurazione è
stata l’occasione per dire Grazie a tutti quelli che han-
no creduto in questo progetto, finanziandone la realiz-
zazione. La riconoscenza non va solo alle fondazioni,
ma in modo particolare a chi ha dato di tasca propria
un contributo, dimostrando affetto e stima per l’Orato-
rio e per ciò che all’Oratorio si cerca di fare per i ra-
gazzi e i giovani.
Adesso non resta che completarla nei dettagli e finire
di pagarla… ma, intanto, già ci stiamo preparando a
farne un luogo davvero educativo, cioè un posto dove
i ragazzi e i giovani abbiano modo di esprimersi, dare il
meglio di loro stessi, cominciare, nel quotidiano a co-
struire il loro futuro.

Per far ciò non bastano i muri! Servono persone che
con passione e generosità abbiano a cuore la loro feli-
cità. Allora, coraggio! Come Comunità sentiamoci tutti
coinvolti a far sì questa nuova Sala - come tutto l’Ora-
torio - sia per i giovani e dei giovani, per il bene di tutti!
Finita o non finita… nella Sala Don Bosco i gruppi di
teatro dei ragazzi più grandi faranno a maggio i loro
spettacoli, poi… verrà utilizzata per  l’Estate Ragazzi!
E questo solo per cominciare!

Suor Carmen

Finalmente !

Dopo due anni di attesa, finalmente è arrivata l’autoriz-
zazione della Soprin-
tendenza, che ha veri-
ficato l’urgenza dei la-
vori da eseguire ed ha
accettato il progetto di
ristrutturazione e con-
solidamento dei locali
della canonica.

Le foto mostrano chiaramente le condizioni dei solai,
con le travi di legno in condizioni di serio ed imminente
pericolo di crollo.
Dopo l’approvazione dell’intervento da parte della
Curia, è stata fatta una
gara d’appalto ed è
stata scelta un’impre-
sa, già nota, che dà ga-
ranzie di competenza e
rispetto delle consegne.
I lavori inizieranno pre-
sto e dovrebbero ter-
minare all’inizio del 2012.  Riguarderanno tutti i solai
del piano terra, il solaio in legno del sottotetto, la
ristrutturazione dell’appartamento al primo piano.
L’importo previsto per i soli lavori di ristrutturazione
sarà di circa 310.000 Euro + IVA, oltre ai compensi
per i professionisti che hanno curato le pratiche e la
progettazione.
Si sta valutando se eseguire anche il consolidamento
del piazzale antistante la chiesa che, lentamente ma ine-
sorabilmente, sta “scivolando” verso il canale: la solu-
zione potrebbe essere la posa di micropali di rinforzo
fino ad una profondità di circa 10 metri.
Si tratta, come si vede, di lavori importanti e piuttosto
onerosi, ma indispensabili, non solo per ragioni di sicu-
rezza, ma anche per il dovere di tutela e conservazione
che compete a chi  ha la responsabilità dei beni della
Comunità parrocchiale.



Le “Quarantore”: un dono prezioso

Anche quest’anno, fedeli a
un’antica consuetudine, cele-
breremo in parrocchia le
Quarantore di adorazione
Eucaristica, dal giovedì 28 apri-
le alla domenica 1° maggio.
Si tratta di un dono prezioso da
non lasciarsi scappare, o meglio,

da non lasciar scivolare nell’indifferenza, presi come
siamo da “mille cose”.
È un’occasione stupenda che ci permette di stare da
“soli” con il Signore  e di mettere nelle sue mani gioie,
fatiche e dolori.
Pace e serenità sono il frutto dell’adorazione perché
solo Lui ci può dare la forza per affrontare le prove
della nostra vita.
Come gruppo degli Amici dell’Eucaristia vi chie-
diamo di darci una mano per coprire il turno notturno
che va  dalle 22 del giovedì alle 6,45 del venerdì.
Chi intendesse rendersi disponibile può segnarsi sugli
appositi cartelloni che troverete all’entrata della chiesa
o nelle due  cappelline laterali.
Da parte nostra faremo il possibile per essere presenti,
ma molti di noi sono anziani e con gravi problemi di
salute.
Credeteci, il Signore ci ripagherà in abbondanza per
questo piccolo sacrificio fatto.

Calendario delle Quarantore

Giovedì 28 aprile

ore 18,10:  canto dei Vespri
ore 18,30: Santa Messa ed esposizione
ore 20,45: ora di adorazione guidata
dalle 22 alle 6,45: adorazione continua

Venerdì 29 aprile

Ore 15: esposizione e canto dell’ora media
Ore 18,30: Canto del Vespro, benedizione e
reposizione

Sabato 30 aprile

Ore 15: esposizione e canto dell’ora media
Ore 18,30: canto dei primi Vespri, benedizione e
reposizione

Domenca 1°maggio

Ore 15 : esposizione e canto dell’ora media
Ore 18,30: conclusione solenne con il canto dei

secondi Vespri, benedizione e canto del Te Deum

Notizie dalla Casa

L’ 11  febbraio  si è spenta serenamente, alla bella età
di 98 anni, la Bruna Violi. Era stata accolta alla Casa
nel 1966, subito dopo la sua apertura. Con lei se ne è
andato  un piccolo pezzo della sua storia,  una storia
fatta anche di quella quotidianità che la Bruna contribuiva
ad animare con i suoi sorrisi, le sue battute, le sue
proverbiali imprecazioni.
Ora ci piace pensarla in compagnia degli ospiti che
l’hanno preceduta e che certo le sono corsi incontro
per accoglierla nella gioia senza fine.
Domenica 6 febbraio, con una festa a sorpresa (o quasi),
abbiamo salutato suor Enrica  che , dopo quattro anni
di permanenza a Corticella, è stata trasferita alla Casa
di S. Giovannni di Querciola. Attraverso le pagine del
Bollettino desideriamo rinnovarle la nostra gratitudine
per la preziosa testimonianza di dedizione agli ospiti e
per l’ amicizia sincera nei confronti di Corticella e dei
suoi parrocchiani.
Infine diamo il benvenuto a suor Silvia Benedetta che
ha preso il posto di suor Enrica.
Rringraziamo il Signore che ce l’ha mandata, con-
sapevoli del valore raro di ogni vocazione.

Campi, viaggi, pellegrinaggi

Benché l’estate sia ancora lontana vi anticipiamo il ca-
lendario delle iniziative che sono state già programma-
te per dare a ciascuno la possibilità di organizzarsi.
Campi estivi
Gruppo medie: al Passo della Mendola, dal 17 al 24
luglio
Gruppo 1a e 2a superiore: a Sant’Arcangelo di
Romagna presso la Comunità Papa Giovanni XIII di
don Oreste Benzi, dall’11 al 16 luglio
Gruppo giovani e ragazzi dalla 3° superiore:  in
volo fino a Madrid per la Giornata mondiale della Gio-
ventù (Gmg 2011), dal 15 al 21 agosto
Gruppo Famiglie: a Canale d’Agordo (Belluno) dal
30 luglio a 6 agosto
Pellegrinaggio diocesano a Lourdes
A conclusione dell’anno dedicato alla preghiera per le
vocazioni sacerdotali, la diocesi di Bologna organizza
un pellegrinaggio diocesano a Lourdes  con la parteci-
pazione del cardinale Caffarra.
L’organizzazione del pellegrinaggio che si svolgerà dal
22 al 28agosto si è affidata all’Unitalsi.
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in parrocchia.



Rosario nei rioni

Nel mese di maggio, come è ormai tradizione, recite-
remo insieme il Rosario ogni venerdì alle 21 nei se-
guenti luoghi:

6 maggio: Villaggio rurale (oltre la ferrovia)
13 maggio: Case Guidi, via Sant’Anna 54
20 maggio: Villa Torchi, con la parrocchia dei Santi
Monica e Agostino
27maggio: Villaggio INA (alla fine di via Bentini)
28 maggio: Famiglia Orsoni, via Pesci 4

Anniversari di matrimonio

Saranno festeggiati durante la Santa Messa delle 9,30
nelle seguenti domeniche: 8 maggio (50 e 60 anni ),

 5 giugno (25 anni) 19 giugno (10 anni)

Festa di Maria Ausiliatrice e festa dell’Oratorio.
26 maggio, ore 20: ci ritroviamo in palestra per dire il
nostro grazie al Signore e alla Madonna per i doni che
ci fa attraverso l’Oratorio e il generoso servizio delle
suore e della Comunità educante.

Santa Messa in Cattedrale

31 maggio, ore 19: S. Messa della nostra parrocchia
davanti all’immagine della Beata Vergine di San Luca

Festa della Casa della Carità

2 giugno, ore 19 : Santa Messa alla Casa della Cari-
tà. Poi  cena  e festa insieme.

Orari Sante Messe e funzioni

(in vigore fino al 30 giugno)

Sante Messe

Feriale: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì, ore 6,45;
giovedì, ore 18,30 : Santa Messa della Comunità;
Festive: ore 7,30 - 9,30  - 11,15

Adorazione Eucaristica

Giovedì : ore 17,30,  adorazione e vespri
Domenica: ore 15,  adorazione e vespri
(nel periodo di Quaresima l’adorazione è sostituita dalla
Via Crucis )

Alla Casa della Carità

Santa Messa: ore 7,45 (dal lunedì al sabato, escluso
il giovedì)
Adorazione Eucaristica: dalle 22 del giovedì alle 12
del venerdì

memoriaPro
Condivisione della Parola

Ogni martedì alle ore 20,45, alla Casa della Carità

Celebrazione dei Battesimi

1 maggio alle 11,15
12 giugno alle 9,30

Comunione agli infermi

Telefonare in parrocchia per accordarsi (051 702002)

***
Vi ricordiamo che il mercatino

parrocchiale degli indumenti

usati è aperto ogni ultimo

venerdì del mese, a partire dalle ore 16.

Anagrafe parrocchiale

(dicembre - gennaio - febbraio - marzo)

Sono stati battezzati

Cinelli Lorenzo
Forconi Gabriele
Cobas Cinelli Alicia
Stolle Liesbeth
Sibayan Ranier Vince
Badiali Chiara Sofia
Bonetti Mattia
Guarnieri Giulia

Sono tornati alla Casa del Padre

Roveri Adriana (95)
Masina Maria (98)
Zucchelli Giuseppina (95)
Corsini Dino (90)
Biagi Dina (85)
Sabbioni Maria (78)
Falchieri Arianna (88)
Tinti Francesca (73)
Grimandi Ilario (71)
Violi Bruna (98)
Malservisi Maria (86)
Righi Elsa (97)
Ghinello Pasqua (85)
Nobili Jolanda (88)
Terenzi Iride (90)
Gnoli Nella (93)
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La Settimana Santa

È il vertice del cammino di tutto l’anno liturgico.
La Comunità cristiana,  e con lei ognuno di noi, rivive il Mistero
dell’Amore di Cristo con un’intensa partecipazione  interiore ed
esteriore alle celebrazioni della Settimana Santa.

Domenica delle Palme, 17 aprile

Ore 9: benedizione dell’ulivo in Oratorio e

processione per commemorare l’ingres-

so del Signore in Gerusalemme e la

sua Passione.

SS. Messe: 7,30 - 9,30 - 11,15

Ore 15: Via Crucis in chiesa

Martedì Santo, 19 aprile

Ore 20,45: veglia penitenziale con celebrazione del

Sacramento della Riconciliazione.

Sono disponibili vari sacerdoti per le confessioni.

Sarà possibile confessarsi anche giovedì e venerdì

dalle 15 alle 18, sabato dalle 9,30 alle 12 e dalle 15

alle 19.

Giovedì Santo, 21 aprile

Ore 7,30: Ufficio delle Letture e canto delle Lodi

alla Casa della Carità

Ore 9,30: S. Messa del Crisma in Cattedrale, pre-

sieduta dall’Arcivescovo, con i sacer-

doti della Diocesi.

Sono benedetti gli Oli sacri.

Inizia il Santo Triduo Pasquale,

il momento più importante dell’anno cristiano.

“Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo

la tua Risurrezione, nell’attesa della tua venuta”

Ore 20: S. Messa nella Cena del Signore.

“Fate questo in memoria di me”.

ore 22: Adorazione guidata (la chiesa è aperta

fino al1e ore 24).

Venerdì Santo, 22 aprile:
giorno di digiuno e di astinenza

“Con la sua Croce ha redento il mondo”.

Ore 8: Ufficio delle Letture e canto delle Lodi
Ore 15: Via Crucis in parrocchia con ritrovo in

Oratorio: sono particolarmente invitati
i bimbi, le persone anziane, i ragazzi.

Ore 18,30: celebrazione della Passione del

Signore

Ore 21: Via Crucis al Parco dei Giardini con le
altre due parrocchie.

Sabato Santo, 23 aprile
ore 8:Ufficio delle Letture e canto delle Lodi.

Confessioni dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 19.
Benedizione delle uova alle 11,30 e alle 15,30.

ore 22: solenne Veglia pasquale e
Santa Messa.

Domenica di Pasqua, 24 aprile

SS. Messe: 7,30 - 9,30 - 11,15

Ore 17,30: Vespri solenni in chiesa

Lunedì dell’Angelo, 25 aprile
Una sola S. Messa in parrocchia alle 9,30

“Cristo è risorto, alleluia, alleluia, alleluia!”


